
COMUNICATO STAMPA
Dmail Group S.p.A.: l’Assemblea degli Azionisti approva il bilancio al 31
dicembre 2002.

Nominato il Consiglio di Amministrazione per il triennio 2003-2005.

L’Assemblea degli Azionisti della Dmail Group S.p.A., azienda operante nel settore delle
vendite multicanale e multiprodotto oltre che nel settore editoriale, quotata al Nuovo Mercato,
ha approvato oggi il bilancio al 31 dicembre 2002. Era presente un'azionista in rappresentanza
del 40,43% del capitale sociale.

Il Gruppo Dmail ha chiuso l’esercizio 2002 con ricavi consolidati pari a 49.4 milioni di Euro,
registrando un incremento del 42,3% rispetto ai 34,7 milioni di Euro del 2001. A livello
reddituale l'EBITDA consolidato è positivo per 2 milioni di Euro contro i 3 milioni del 2001.

L’esercizio 2002 chiude con una perdita consolidata di 7,9 milioni di Euro, dovuto in larga parte
alla rilevazione dell'ammortamento dell'avviamento per 2,4 milioni di Euro (da considerarsi una
posta formale dovuta ai principi di consolidamento) e all'ammortamento di altre spese
immateriali per 4,8 milioni di Euro.

Nel corso dell’Assemblea, inoltre, è stato nominato il Consiglio di Amministrazione della società
che rimarrà in carica per il triennio 2003-2005. Sono stati confermati Joaquim Ferreira Soares,
in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, nonché Brigitte Stetter, Gianluigi
Viganò, Giuliano Vaccari, Uberto Gucci Ludolf, Gino Francini e Giancarlo Ferrario in qualità di
consiglieri.

Dmail Group è fra i più importanti gruppi italiani che operano nel settore delle vendite
multicanale multiprodotto. In particolare, il core business del gruppo è rappresentato
principalmente dalla vendita a distanza attraverso catalogo sia cartaceo che on-line, attraverso i
propri siti internet, nonché tramite negozi monomarca sia propri che di terzi. L'altra direttrice
dello sviluppo del Gruppo sta nello sviluppo del polo editoriale nato con l'acquisizione di
Bloomberg Investimenti e consolidato con l'acquisto di Gdm Stampa.

Contact: Barabino & Partners

Tel. 02/72.02.35.35

Milano, 7 maggio 2003


